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ComierrRomagna
FORLI'

A Tredozio il processo a don Valgimigli
il prete amico dei briganti
Sabato il personaggio dei ternpi del Passatore sarà giudicato da un vero Tribr.rnale;

tanti volti noti tra giuclici, al,vocati e testinroni

25t09t2018

TREDOZIO. Processo con un imputato "particolare" quello che verrà celebrato sabato alle 16.30 a

palazzo Fantini. Alla sbarra, infatti, ci sarà don Pietro Valgimigli, detto don Stiflòn, arciprete di San

Valentino, fra Tredozio e Modigliana, dal 1847 al 1854, rapporti stretti con il brigantaggio e anche

con il Passatore. Insomma un processo storico, nel quale don Valgimigli sarà rappresentato da Luigi

Marchi, ex sindaco di Tredozio. Come in ogni processo che si rispetti, ci saranno giudici, pubblica

accusa, al.vocati difensori e una giuria che dovrà emettere il suo verdetto. Tutti elementi del

processo che saranno rappresentati da personaggi conosciuti.

La rappresentazione

Ecco quindi che il collegio giudicante sarà composto dal presidente Luigi Cesare Bonfanti, giudice

onorario del Tribunale di Ravenna, e dai giudici a latere, gli awocati Giancallisto Mazzolini,

Gianfranco Fontaine e Rosaria Tassinari, sindaca di Rocca San Casciano, e da Simona Vietina,
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sindaca di Tredozio; il pubblico presente sarà la giuria popolare, mentre il pubblico ministero sarà

Roberto Roccari, presidente dell'Ordine degli awocati di Forlì-Cesena e l'awocato difensore sarà

il penalista Lorenzo Valgimigli. Maria Cristina Rossi, assessora del Comune di Modigliana, sarà la

cancelliera. Al banco dei testimoni sfileranno Pellegrino Artusi, impersonato da Giuseppe

Mercatali, segretario dell'Accademia degli Incamminati di Modigliana, Giuseppe Vannucchi,

sottoprefetto di Rocca San Casciano, che sarà rappresentato da Massimo Frassineti; Savino Savini,

contadino di Senzano sarà l'ex sindaco di Castrocaro Luigi Pieraccini, discentente di una vittima dei

briganti; Andrea Leoni, speziale di Tredozio che nel processo sarà Claudio Samorì, ex sindaco di

Modigliana; monsignor Mario Melini, primo vescovo di Modigliana, portato in aula dallo storico e

giornalista Quinto Cappelli; Giuditta Villa, domestica di don Stiflon, che sabato sarà Sara Samorì,

storica e assessora allo sport del Comune di Forlì; Anna Ghetti, amante di don Stiflon, che sarà

Maria GraziaNannini. Relatore sarà l'autore Pier Luigi Farolfi, mentre i Ciapa Cialdini saranno il

Gruppo cantastorie modiglianesi.

Il personaggio

Lo stesso autore Pier Luigi Farolfi descrive nelle sue pubblicazioni don Pietro Valgimigli (1823-

1885): «Che tipo era don Pietro? Un giovane prete di campagna di bell'aspetto, di buona cultura e

di forte personalità , cofl un'afrrazione fatale per il rischio, i denari e le donne concupite e sedotte dal

suo temperamento. Una vita vissuts sopra le righe sui contrafforti appenninici della Romagna

Toscana complice di briganti come il Passatore, Lisagna e Lazzarino. Tristo, scaltro, fiero, violento,

risentito, vendicativo, imbroglione, immorale, scandaloso, bestemmiatorc, eretico, magnetizzatorc,

pericoloso, feroce, sanguinario ».
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Provi ncia
CASTROCARO ISCRIZIOM IPTRIE PER IL DOPO§CUOLA
MLLO scorso 17 settembre nei locali dett'Hotel Ambasciatori
a Castrocaro è attivo un servizio di doposcuota. E' possibile iscriversi
att'inizio di ogni meser dornani sera atle 20,30 t'atbergo di via Cantaretti
ospiterà un incontro tra docenti e genitori per discutere i programmi
e [a metodotogia deLte attività di ottobre. Fino a[ 1 3 ottobre è possibite
iscriversi anche ai corsi di tingue, informatica, cucina per bambini
e adulti (info, tet. 339.1 844402 o 0542.271301,

Ilna giuria per Don Stiflòn
I1 prete seduttore a SO

)

Spefracolo e rievocazione storicg verdetto del pùblico

§ffiffiffiffiX§ffi SABATO ALLE 16,30 APAIAZZO FANTINI

di QI,,INTO CAPPEUI

SARÀ colpevole o innocente il
prere di San Valentino di Trcdo
zio, amico del Passatore, col quale
panecipò al famoso assalto del tea-
tro di Forlimpopoli il25 gennaio
1851 ? A sabilirlo sarà la giuria po-
polare. cioè gli spetarori, e un col-
legio giudicante, durante il 'pro
csso'che si rerra sabato a Trede
ao, alle I6.30 presso palazzo Fan-
tini, a cura del Comune, dell'Acca-
demia degli Inmmminati di Me
digliana e del Comiuto della Ro-
magna Toscana per la prcmozio-
ne dei mlori risorgimeltali. In

PROTAGOilISTI
A interpretare giudici, pm
e awocati saranno sindaci
evoLti noti di Fortì e provincia ORGAXIZZATORI Comune di Tredozio, Accademia degli

lncamminati, Comitato per la promozione dei yalori rircrgimentali

C

prepamzione dell'evento, si sono
svolti alcuni incontri degli orga-
nizzatori dei tre enti per metterr a
pumo il 'processo' a don Pietm
Valgimigli, un pemonaggio stori-
co molto discusso e discutibile,
detto'don Stiflòn'.

NATO a Modigliana nel 1823,
dal lM7 al 1854 don Valgimigli
fu arciprete di San Valendno, l'an-
tica pieve ai confini fra Tredozio
e Modigliana. In quegli anni fu
l'anima della Banda del Passatore
dopo I'uccisione del fondatore,
brigando e tradendo con Lazzari-
no, Lisagna, il Calabrese e Cesari-
no. II vescovo di Modigliana, Ma-
rio Melini, riuscì ad allonunare il
prete dopo aver concordato con
lui una pensione di mille lire l'an-
no. Allora don Sdflòn andò ad abi-

rare a Tredozio, dove diveme don-
ne s'innamorarono di lui. Dopo le
prcrcste dei mariti e delle pubbl!
che autorità, il l5 gennaio 1858, il
'seduttore'fu arresuto e condan-
nato per 'traviata condotta' a tre
anni di reclusione, che scontò a
Firenze. Il'processo' di Tredozio
venerà pmprio su quesu specifi-
ca condanna per'traviala condot-
ra'. Uscito dal carcere, cambiò vi-
ta e si st*bilì in une parcchia
del Casentino e poi di Conona,
dove mod nel 1885.

NEL COLLEGIO giudicante,
presieduto dall'awocato Luigi Ce-
sare Bonfante di Tredozio, siede-
ranno gli awocati Giancallisto
Mazzolini, vice presidente
dell'Accademia degli lncammina-
ti, Gian&anco Fontaine, pmprie-

tario di palazzo Fantini, Rosaria
Tassinari, sindaco di Rocca, e il
sindaco di Tredozio, l'onorevole
Simona Vietina. Il pubblico mìni-
stero sara Roberto Roccari, presi-
dente dell'Ordine degli Awocati
di Forlì-Cesena, mentre il difenso-
rc di don Stiflòn sarà l'awocato
penalista di Modigliana, Lorenzo
Vangimigli.
Fra i vari tmtimoni, a frvore e con-
tro, intewerranno Luigi Pieracci-
ni, Claudio Samori e Luigi Mar-
chi, già sindaci di Castrocaro, Mo-
digliana e Tredozio, e Sam Samo-
rì, storica e assessore allo spon di
Forlì. La uama del 'processo' è
trana dal libro'Facinorosi ponrifi -
ci' dello storico Pier Luigi Farol-
fi, che sarà prsentato sono que-
sm foma di slrettacolo e riryom-
zione, a ingresso libero,
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Nuova sssemblea sulla mccolta pofia a porta
SITERRÀquestaseraaDovadola,alle20.30neltea- contro servirà anche a questo». I chiarimenti sono
tro comunale, una pubblice assemblea otgarizzrta stati chiesti da vari cittadiri e da un comitato di 300
dail'amministrazione comunale per rispondere ai firmatari, capeggiati da Pier Giorgio Zannoni, già
dubbi dei cittadini sulla raccolta differenziata porta undidato a sindaco nelle ultime elezioni per il Movi
a pona, Saranno prtsenti gli amminisrrarori comu- mento C-inque Stelle..Spiega Zannoni: «Noi firmata-
nili,guidatidalsindacoFrancescoTassinari,ealcu- I non siamo conrro ilpona a pofta, ma chiediamo
ni tecinici di Alea, col direttore paolo Contò, panira dei cambiameld, speciaknente.per gli anziani, che

ormai da utr mesé, per il sindaco «la raccolta pona a fanno fatica a legg. ere tune le spiegazioni, a chiedere
pofta sta andando abbastanza bene per i privati, lffonnazlollt ln rnternet ea portare-r contenlton a

mentrerestanoalcuniproblemipeile"itiria'".o"o- 30-f-00, metri da casa, in llogo pubblico' Inoltre,

miche, i negozi, to .r*lti*.rrtà piu li.qi 
"ri* 

a.i quanto costerà la nuova bolletta?»'

p"nooio.ri Jl, É""ou a"i .ieoti a.l mercato- L'in- Quinto cappelli
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TALENTO AnnastellaGibboni insieme aluca Gimnnini ha
vinto la assegna dei miglioÉ diplormti ai consew::tori locali

CASTROCARO E TERRA DELSOII

I mighori musicisti?
Sono due diciottenni

ALLA RA§SEGNA dei Mi-
gliori Diplornati dei Conserva-
tori di Castrocaro Terme e Ter-
ra del Sole scocca I'ora dei mil-
lenial. La ventunesima edizio
ne della runifestazione è stata
vinta da due giovanissimi, en-
trambi nari nell'anno 2000; si
tmtta della violinisa selemite-
na Annastella Gibboni e del
violoncellista rodigino Luca
Giovannini, che si è aggiudica-
to anche il tofeo assegnato dal
pubblico. Un riconoscimento,
quest'ultimo, consegnato an-
che a Lara Cocca, diplomata in
flauto traversiere al Consewato-
rio di L'Aquila e iscritta nella
sezione barocca. Nella splendi-
da cornice del monumentale
Padiglione delle Feste di Ca-
s(ocaro domenica sera è anda-
to in scena il concerto di gala
dei vincirori. Esibizioni che
hanno entusiasmato il pubbli,
co preserte. «Arnastella ha
strappato applausi a scena aper-
ta per la tecnica sraordinaria e
funambolica mentre Luca, che
è un ragazzo timidissimo e di
poche parole, sul palco si tra-
sfortna e ha messo in mostra un
virruosismo eccellente, incredi-
bili espmsività e profondità
musicale» le parole di Chiara
Cattani, docente di Consewato-
rio e direttrice artistica della
Rasegna assieme al collega Ro-
beno Noferini, entrambi fonda-
tori dell'associazione Maioli-
che Musicali, Talmente alto il
livello dei ragazzi in gara che la
giuria ha faricato non poco a
scegliere tra i taati iscritti, tutti
diplomati nell'anno accademi-
co 20162017 con votazioni ele-

vatissime. A decretare i miglio-
ri una commissione giudicante
formata docenti e concenisti di
chiara fima dai due direttori ar-
tistici, dal violinisti Cristiano
Rossi, i pianisti Denis Zardi,
Luca Rasca, dal direttore d'or-
chstn Jacopo Rivani, da Tatia-
na De)'rnundt e Daniele Rosso-
li in rappresenunza deila scuo-
la di musica Rossini, quindi
dalla clavicembalista Silvia
Rambaldi e i'oboista Davide
Bertozzi. Nella mattinata di do-
menica Luca e Annastella han-
ao registrato un cd che la pros-
sima primavera verrà allegato
alla rivista Suonarc Nm. Ma
non solo, oltre alla canonica
pergamena e alla borsa di stu-
dio di 500 euro, i due musicisti
hanno conquistato anche il di-
ritto a esibirsi in una nutrita se-
rie di conceni per imporunti e
pre§uglo§e as§ocraaonl muslca-
li italiane, «affinché l'esperien-
za del concorso sia solo la pri-
ma di una lunga serie di succes-
so per i premiati, diventando di
nome e di fatto una'Rassegna'»
- la conclusione di Chiara Catta-
ni -. Torneranno inoltre nella
prossima stagione concertistica
che sarà organizzata a Castroca'
ro Terme e Terra del SoIe. Va
così in archivio l'edizione 2018
del pretigioso trampolino di
lancio nel mondo concertisti-
co. Un evento promosso dall'as-
sociazione Maioliche Musicali,
dalla scuola di musica Gioac-
chino Rmsini di Terra del So-
le, Romagna Musica ed Enrro-
tere con il patrocinio del Co-
muue di Castrocaro Terme e
Terra del Sole.

Francesca Miccoli
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momenta 27 settembre 2018 cultura I g

Nella loto, il San Giacomo e il San Domenico
prima dei restauri, con la ciminiera del[a ex

industria Botravita. Sotto, altri scatti in mostra

§caili con[aosassi d'altri lemRi Bacheca culturale
GIi evenli della settimana a Forll

2J ChiesaSanGiacono, orelg.sa

0s piazza Guido da Montefeltro

"l e petso"e soro r -oqhi che sanni cost'rrite.

d alogo e confronto sull'emergenza educativa al

tempo delle società liquide". inlervengono lVlassi-

mo Bernardini, Giorgio Vittadini.
lnf o. bottegaorefice.fo@libero.Ìt

Bareaccia Musei San Domenico Ore 18.30

IVusica al di là deÌ confinl. in c0ncerto Pa0l0

Benedetti (chrtarra) e Tatyana Muk ambet lviolon'
cello). lVusiche dì Paradiso, l\,4irtenbaum Zenamon,

Prazzoila, Burgmùller e Gnattalì.

lnfo. rttps://senimanadelbL0rv vere.,t

2$ Chiesa San Giacono ore 20.00

09 Per 1a "Notte europea deì ricei-catori", incontro con

lo scienziato Vrncenzo Balzanr e prof. Fabio lraldo,

su tema dell'economia circolare. A seguire, alie ore

2l .45, "lstruzioni per d ventare fascrsta", monologo

dr e con lVichela Nilurgra. Musica d Francesco Med-

da Anogalla. lnfo. httpsr//setlimanade buonvivere.it

f$ Chiesa San Giacomo Ore 19.a0

09 "La lavatrice del cucre", monologo di lilarla Amelia

lVonli. con lettere dì genrtori e figli aCottiv . A

seguire, alle ore 21.00, "#Every chiìs is my child",
spettacol0 teatrale c0n Paola il4 raccionr e l\4artina

Colombarì. Inf0: https://settimanaoelbuonvivere.rt

Palazzefto dei Eomiti, via Sapinia 40 Ore 20.00

"La None dei Campioni", evento dedicato al m0nd0

del Wrestling, con lottatori internazionali e nazio-

nalì come leon, di Galeata, campione itaìiano in

carica. I'rizic alie 2'l.00, cancelii apertì dalle 20.00.

Barcaccia Musei San Domenico ore 22.3a

Nel a Cittadella del Buon Vivere "Buor vivere

I ght", serata in musica ccn Fadìo l\,4orte Cai' o per

ìl gran finale della Settimana d event . lrj0. htlps:/'/
settimanadelbuonvivere.it

Sabafo 6 ottobre si apre in San Domenico la nostra fotografica dedtcata a Paolo l,/lonti

13 iz:?i:f::2"""
gliere mofti consensi a
Forli, come dimostrano le
mostre allestite ai Musei
San Domenico.

La prima è dedicata alle
fotografie di Ferdinando
Scianna; la seconda, dal
titolo "La fotografia di Pao-
lo Monti", viene inaugurata
il 6 otobre e potrà essere
visitaia, come quella di
Scianna, fino al 6 gen-
naio. Quattro percorsi
espositivi per un totale di
360 fotograf ie, omaggio
alla sensibilità di Monti che
ha immortalato un'enorme
fetta di patrimonio cultu-
rale forlivese e non solo.
Paolo Monti (Novara, 1908
- Milano, 1982) è stato uno
dei più noti e qualificati
fotografi italiani. Ha valo-
rizzato Forlì e la Romagna
con le sue immagini, tanto
che che il Comune di Forli
e il soprintendente Andrea
Emiliani gli chiesero, nel
1971 , il censimento del
centro storico e succes-
sivamente del patrimonio
paesaggistico locale.
Monti realizzò anche le
illustrazioni per la "Storia
della Letteratura ltaliana"
di Garzanti. ll suo vastissi-
mo archivio è un patrimo.
nio di rilevanza nazionale.
Orari di visita della mostra:
martedì a venerdì ore 9,30
- 18,30; sabato, domenica
e festivi ore 10,00 - 19,00
(chiuso il lunedì).

RosAl{t{lt Rlcct

Sarà colpevole o innocente don Pietro Valgimigli, co-
nosciuto come "don Stiflòn", il prele di San Valenlino
di Tredozio amico del Passatore, col quale partecipò
all'assallo del teatro di Forlimpopoli il 25 gennaio
1851 ? A stabilirlo sarà la giuria popolare, cioè gli

spettatori, e un collegio giudicante, durante il "proces-
so" che si terrà sabato 29 settembre a Tredozio, alle
16.30 a palazzo Fantini, a cura del Comune, dell'Ac-
cademia degli lncamminati e del Comitato della Ro-
magna Toscana per la Promozione dei Valori Risor-
gimentali (nella foto i pramotory'. Nato a Modigliana
nel 1823, dal 1847 al '1 854 don Valgimigli fu arciprete
di San Valentino, pieve ai confini {ra Tredozio e
Modigliana. ln quegli anni fu l'anima della Banda del
Passatore. ll vescovo di Modigliana riuscì ad allonta-

narlo e don Stiflòn andò ad abitare a Tredozio, dove
fu però arrestato per'lraviata condotta". ll "processo"
di palazzo Fantini verterà su questa condanna: il pm
sarà Roberto Roccari, l'awocato difensore il pena-
lista Lorenzo Vangimigli. La trama del "processo" è
tratta dal libro "Facinorosi pontifici" dello storico Pier
Luigi Farolfi, presentato per I'occasione. /OC/
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Col[euolc 0 innoocnlefl Pr0cesso al il0n

Farneti al 10 ottobre

La Chiesa di San
"Le città

Andar per mostre

It*ltlt l*ul't V rrlli
t' tlll t-\.{ l.l tt.l I t $ t I ',1[ Il

* iliTd:p:k:
cl§{P Gl{i DLAPÀB0C'IIA {{tlrau}iD

IL{Mil't l'..4$l',§Ll
ù! itti ai lt ftrÈi

*$ iltrf{-JfiK
ÈOIPICIIU ll§f,ttrt0d {l.agisrÉ] kt

L;l' f ,J I I?r#J .lr.NI .lt f 'rilf

tÉ rtfi dl §rl*Ded

t

I

'€

jf L r,.: '::1,:., .. ;:. .',r't,

A}IPIO PARCHTGSIO

Vrn clRr.o StsAHTr. Sq , ro*rì
TrL. o5'{ii rsorqo



Settix.^***Ju qYe?' cedo "f*rt4o 4.8, ty;-Zlt&
D q-e-,'t{, lI {/ €gEo>:Y.r(§vq, .- 9,

-À
i ()\J
li r'-

9d6
"15 ì: (J gÈigffitigli B

E::ipÈE;rÈS+;
ra*;EHg;i§:x:E

gÈ 
àFÉEÉ§EtIEBE

§c§§EiffiEiIEÉ:ÉEisE

ÉEÉEgHEEgÈEg ÈÈ

ÈeEEÉE§È1ÈÈiEB€

lEgEHl;ÈÉggg

(u
L-o{d
r\tv,ttt

§

-I§,
'E,
(tr,
+J
E
È

II

tE
§ov,utq,
TJoLr

CLss

EfitT

e
e
tE

.I l-
I

-Et
ÉI
E
Er
=§

fi
TE

E.
ilt
t,ba
Éh(u
-v
u
Ol(\l
ag
{Eg,
I

-gN
€
§,
È
ti1ììi:i

i;:'itl!:



ll prete del Passatore don Valgimigli "a
processo": il verdetto a pal azzo Fantini

palazzo-Eanlrni

Tredozio

ùal 291 091 201 I al 2g a9izols §@f,
16,30

Redazione

Sarà colpevoie o imoccnte ii prete di San Valentino di Tredozio, amico del Passatore, col quale partecipo al famoso

assalto del teatro di Forlimpopoli il 25 gennaio 185 1? A stabilirlo sarà 1a giuria popolare, cioè gli spcttatori. e un collegio

giudicante, durante il 'processo'che si terrà sabato a Iiedozio, allc 16.30 apalazz-o Fantini, a cura del iocale Comune.

l'Accademia degli Incamminati di Modigiiana e il Comitato della Romagna Toscana per la Promozione dei Valori

fusorgimentali.

l)on Pietro Valgimigli, un personaggio storico molto discusso e discutibile. detto popolarmente 'don Stiflon'. nacque a

Modigliana nel 1823 e dal i847 a1 1854 fu arciprete di San Valentino. 1'antica pieve ai confini ffa Trcdozio e Mocligliana.

ln queglr anni foce parte o, meglio, fu l'anima della tsanda del Passatorc. almeno dopo I'uccisionc dcl tbndatorc, brigando

c tradendo, nel doppio ruolo, con gli altri componendo della famosa banda, fra ctiLazzaino, Lisagna. il Calabrese e

Cesarino (gli ultimi tre uccisi dal pretc con i'inganr.ro, secondo le accuse di alcuni banditi). Il vescovo di Nlodig)iana,

Mario Melini, riuscì ad allontanare il prete dalla parrocchia, dopo aver concordato con lui una pensione di mille lirc
l'anno. Allora don Stiflon ando ad abitare a Tredozio. dr:ve divcrse dorure s'innamorarono di lui.

Dopo le proteste dei mariti e delle pubbliche autorità, il 15 gcnnaio 185t1. il 'scduttore di donnc'1i arestato e condannalo

per 'traviata condotta'a tre anni di reclusione, che sconto aile Muratc di Firenze. 11 'processo' di Tredozio verterà proprio

su questa specifica condama per 'traviata condotta'. Uscito dal carcere. cambio vita c si stabilì in una parrocchia del

Casentino e poi di Cortona, dove morì nel 1885. Nel collegio giudicante , presicduto dall'avvocato Luigi Ccsare Bonlante

di Tredozio e giudice onorario del tribunale di Raverma, siederanno gli avvocati Giancallisto Mazzolini, vice presidente

dell'Accademia dcgli Incamminati, Gianfranco Fontaine, proprietario di palazzo Fantini, Rosaria Tassinari, sindaco di

Rocca, c il sindaco di Tredozio, 1'onorevole Simona Vietina. con Maria Cristina Rossi, assessore di Modigliana. nci panni

dcl cancelliere. Il pubblico ministero sarà ltoberto lìoccari, presidente dell'Ordine degli Avvocati di Forlì-Cesel1a. mentre

il difensore di don Stiflon sarà l'avvocato penalista di Modigliana. Lorenzo Valgimigli.

Fra i vari testimoni, a favore e contro, intervcrraflno Luigi Pieraccini, Claudio Samorì e Luigi Marchi, già sindaci di

Castrocaro, Modigliana e Tredozio. e Sara Samorì, storica e assessore allo sport di Forlì, Giuseppe MercataÌi, segretario

dcll'Accademia degli Incamminati, la professoressa Maria Grazia Nannini e Massimo Frassincti di Tredozio, Quinto
Cappeìli, giomalista c coordinatorc dell'evento, e Pier Luigi Farolfi, autore del libro "Facinorosi pontifìci", da cui è trana

la trama dc1 'proccsso'. Alf inizio, alla fine e durante le pausc, suonerà musicire dell'Ottocento il gruppo di Modigliana
'Ciapa Cialdini', diretto da Claudìo Samorì. Lo spettacolo, a ingresso è libero. durerà circa un paio d'ore e ha creato

molta attesa non solo a Tredozio e Nlodigliana, ma anche nei paesi della Romagna Toscana e in tutta la Romagna, dove le

gesta del Passatore e della sua famosa banda sono ancora molto popolari.

I II , n
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Processo adon Stiflòn interpretato
dall'ex sindaco tuigi Marchi
Oggia Tredozio, alle 16,30
a Palazzo Fantini, molti
i volti noti locali per vestire
i panni digiuratie testimoni

TnEpozto
Sarà colpevole o innocente il pre-
te di SanValentino diTred ozia, a-
mico del Passatore, col quale par-
tecipò al famoso assalto del tea-
tro di Forlimpopoli il 25 gennaio
1851? A stabilirlo sarà la giuria
popolare, cioè gli spenatori, e un
collegio giudicante, durante il
processo che si terrà oggi a Tredo-
zio, alle 16.30 a palazzo Fantini.
Un evento organizzato da Comu -
ne, Accademia degli Incammina-
ti di Modigliana e Comitato della
Romagna Toscana perla Promo-
zione dei Valori Risorgimentali.
Don Pietro Valgimigli, un perso-
naggio storico molto discusso e
discutibile, deno popolarmente
don Stiflòn, nacque aModigliana
nel 1823 e dal 1847 a11854fu ar-

ciprete di San Valentino, l'antica
pieve ai confini fra Tredozio e
Modigliana.In quegli anni fece
parte della Banda del Passatore.
II vescovo di Modigliana, Mario
Melini, riuscì ad allontanare il
prete dalla parrocchia, dopo aver
concordato con lui una pensione
di mille lire i'anno. Allora don Sti-
flòn andò ad abitare a Tredozio,
dove diverse donne s'innamora-
rono di lui. Dopo le proreste dei
mariti e delle pubbliche autorità,
il 15 gennaio 1858, il seduttore fu
arestato e condannato per "ffa-
viata condotta" a ffe anni di re-
clusione, che scontò alle Murate
di Firenze. I pannidell'imputato
Ii veste I'ex sindaco di Tredozio
Luigi Marchi. Irlel collegio giudi-
cante, presied u to dal I'awocato
Luigi Cesare Bonfante di Tredo-
zio e giudice onorario del tribu-
nale di Ravenna, siederanno gli
ar,vocati Giancallisto M azzolini,
vice presidente dell'Accademia
degli Incamminati, Gianfranco
Fontaine, proprietario di palazzo

Fantini, Rosaria Tassinari, sin-
daca di Rocca, e la sindaca di
Tredozio, l'onorevole Simona
Vietina, con Maria Cristina Ros-
si, assessora di Modigliana, nei
panni di cancelliere. Il pubbiico
ministero sarà Roberto Roccari,
presidente dell'Ordine degli
Awocati di Forlì-Cesena, men-
te ildifensore didon Stiflòn sa-
rà lawocato penalista di Modi-
gliana, LorenzoValgimigli. Fra i
vari testimoni, a favore e con-
tro, interverranno Luigi Pierac'
cini, Claudio Samorì e Luigi
Marchi, già sindaci di Castoca-
ro, Modigliana e Tredozio, e Sa-
ra Samorì. storica e assessora al-
lo sporr di Forlì, Giuseppe Mer-
catali, segretario dell'Accade-
mia degli Incamminati, la pro-
fessoressa Maria Grazia Nanni-
ni e Massimo Frassineti di Tre-
dozio, Quinto Cappelli, giorna-
lista e Pier Luigi Farolfi, autore
del libro "Facinorosi pontifici",
da cui è matta la trama del pro-
cesso.
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IN CONTUMACIA IL PRETE PER AVERE
UCCISO GLI UOMINI DEL PASSATORE à

I)on Stiflòn,
lasuamemoria
divideancora

«Liberò ln Romngnn dni briganti»
prezzzto e applaudito non solo i
musicanti del gruppo'Ciapa Cialdi-
ni' di Modigliana, ma soprartutto
le minghe dell'accusa e della dife-

MODIGLIANA

Targa per Scaglia

al raduno
dellePennenere

srÈ rcwuro aomenica
il4'Raduno Apini di
Modigliana. Nel cono della
nuniftstazioneè stata
a§§egflaH ufla tarS[
commemoradva a Carlo
Scaglia (/oro). Presenti
Gnrppi di Alpini di 20
comuni, le rappresentanze
locali degli altri corpi
militari, autorità civili e
religiose. Sono intervenuti
anche i parcnti del
colonnello Scaglia, la fi gha,
la nipote Cristiaa Vitell.
Molti i complimenti da
pane di autorità e cittadini
al Gruppo di Modigliana
"Ten. Col. AIdo Ravaglioli',
medaglia d'argento al valor
militare, della sezione
bolognese romagnola
dell'Associezione
Nazionale Alpini
Costituito nel 1936 e
ricostituito nel 1959 e nel
1969, oggi il gnrppo conta
78 iscritti e 25 amici degli
alpini.

lJ\ GIURIA popolaLre, formata da
I l0 spettatori, ha condmnato don
Pierro Valgimigli, deuo don Sri-
flòn (64 a 46), menue ia giuia dei
togati I'ha ritenuto colpevole per
due capi d'accusa (aver ucciso due
briganti del Passarore e aver tenta-
to di fare abordre la sewa, che ave-

listo Mazzolini
dell'Accademia de
gli Incamminati di
Modigliana, Rosa-
ria Tmsinari sinda-
co di Rocca e Gian-

il 'processo' al pmoco di
San Valendno don Pietro Valgimi-
gli (1823-1885),il sindaco di Ttede
zio, Simona Vientina - lo ha assol-
to con fomula piena o per insu{fi-
cienza di prove dai reati di «coope-
ruione alla strage della famigiia
Lombudi (5 omicidi), ricettazione
della Banda del Passatore». Il pub-
blico accorso a Tredozio da tutta la
Romagna (oltre 1 50 perecne) ha ap-

popoli, insieme al Passa-
tore), pluriomicida, ra-
pinatore e slupratore
di donne, «peggiore
di Toto Reino; ma
il difensore Loren-
zoValgimigli di Mo-
digliana ha smoon-

to una per una 1e acru-

tezza. Per Roccui, msolvere don
Stiflon «suebbe come eleggere Dra-
cula presidente dell'Avis», mentre
per la difaa don Pietro è da molve
re, perché «nesuno come lui, nep-
pure i 700 mati toscani e ponrifi-
ci, diede un contributo maggiore a
liberue la Romagna Tosroa dai
briganti».

Quinto Cappelli

RICORRENZA
Sopm i componenti delle giurie che si sono espressi nel processo
popolre a don Pietro Valgimigli; sotto i musicanti del gruppo
'Ciapa Cialdini' di Hodiglima

caro Don
Sei arrivato a Selbagnone nei
primi anni '70 proprio nel pe-

riodo della nostra adolescenza,
quando si è più fragili, quando
ci si affaccia ad un mondo tutto
da scoprire.
Hai visto sorgere i nostri primi

afiiori: uo prete giovane fra i

giovani, capace di amare dal
piir piccolo al più grande, da|
frequentatore del bar e quello

della chiesa, andando a cercare
qualche anima dispersa anche
alla Casa del Popolo. La tua
grande cultura, il tuo pensiero
libero sono sempre stati stru-
menti che hai saputo utilizzare
per accogliere le persone: tutto
aveva senso se si faceva per gli
altri. Con la tua disponibilità, la

tua capacità di ascoltare, ci hai

aiutato nella crescita, nella co-
noscenza e nella consapevolez-

za di noi stessi e di chi abbiamo
a fianco. Ci hai guidato in tante
esperienze di gruppo ed har sa-
puto raccoglierci tutti attorno a

te quando suonavi meraviglio-
samente il pianoforte.

Ricordiamo ancora quando ci
proponesti di andare a Forlì al
centro raccolta medicinali, per

inviare farmaci ad Annalena
Tonelli in Africa e i campeggi

ad Alfero con le tende militari.

Facevi tutto ciò con discrezione
e la tua semplicità ha fatto sì

che ora ci sembra di avere per-

so una parte di noi, perchè ci

hai insegnato il valore dell'ami-
cizia con la A maiuscola e I'in'
tegrazione di tutti, indipenden-
temente dall'ideologia politica.

Le tue idee innovative e, di-
ciamo, anche un po'alternati-
ve, uscivano dagli schemi e ci
rammarica tuttora il fatto che
non Siano state comprese, ap-
prezzate e condivise dalle alte
gerarchie.
Ti abbiamo comunque seguito
anche nelle altre parrocchie
dove hai continuato ad essere
sacerdote, ti siamo venuti a

trovare in seminario tenendo
viva la memoria di tutte le av-
venture vi§sute insieme.
Ci hai sposato, hai battezzato
i nostri figli e i nostri nipoti.

Ti abbiamo voluto bene e sa-

rai sempre nei nostri ricordi
come quel Don così pieno di
gioia e con il sorriso pron-

to per tutti. Ciascuno di noi ti
porterà nel cuore. Grazie di

tutto, abbiamo ancora biso-
gno di te, prete di campagna

colto, con la faccia da birichi-
no, la Topolino e un sorriso da

bambino. Guardaci da lassù.

Ciao.
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